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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1883/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 ottobre 2003

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1947/2002 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 ottobre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 ottobre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 27 ottobre 2003, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 57,9
060 43,2
064 83,6
096 21,4
204 55,2
999 52,3

0707 00 05 052 140,9
999 140,9

0709 90 70 052 94,9
999 94,9

0805 50 10 052 93,8
388 50,4
524 91,8
528 79,4
600 76,5
999 78,4

0806 10 10 052 114,1
400 182,7
508 272,8
999 189,9

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 052 61,0
060 47,1
064 36,7
388 76,9
400 85,5
404 79,8
508 31,9
720 39,9
800 174,3
804 98,4
999 73,2

0808 20 50 052 99,6
064 59,6
720 43,8
999 67,7

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 1884/2003 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2003

che autorizza trasferimenti tra i limiti quantitativi per i prodotti tessili e dell'abbigliamento origi-
nari di Macao

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3030/93 del Consiglio, del 12
ottobre 1993, relativo al regime comune da applicare alle
importazioni di alcuni prodotti tessili originari dei paesi
terzi (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 138/
2003 (2), in particolare l'articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 7 dell'accordo tra la Comunità economica
europea e Macao sul commercio dei prodotti tessili,
siglato il 19 luglio 1986 e approvato con la decisione
87/497/CEE del Consiglio (3), modificato da ultimo da
un accordo in forma di scambio di lettere, siglato il 22
dicembre 1994 e approvato con la decisione 95/131/
CE (4), prevede la possibilità di concordare trasferimenti
tra categorie e anni contingentali.

(2) Il 4 agosto 2003 Macao ha presentato domanda per
effettuare trasferimenti tra anni contingentali.

(3) I trasferimenti richiesti da Macao rientrano nei limiti
stabiliti nelle misure di flessibilità di cui all'articolo 7 del
regolamento (CEE) n. 3030/93 nonché in quanto
disposto dai suoi allegati V e VIII.

(4) È pertanto opportuno che la richiesta venga accolta.

(5) È auspicabile che il presente regolamento entri in vigore
il giorno successivo alla sua pubblicazione per consentire
agli operatori di beneficiarne quanto prima.

(6) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato dei tessili,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Sono autorizzati per l'anno contingentale 2003, conforme-
mente all'allegato del presente regolamento, trasferimenti tra i
limiti quantitativi per i prodotti tessili originari di Macao stabi-
liti dall'accordo tra la CE e Macao sul commercio dei prodotti
tessili.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2003.

Per la Commissione
Pascal LAMY

Membro della Commissione
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ALLEGATO

743 MACAO Adeguamento — uso anticipato dal 2004

Gruppo Categoria Unità Limite 2003

Limite
derivante dagli
adeguamenti

precedenti

Quantità % Flessibilità Limite

IB 5 pezzi 13 763 000 13 256 419 550 520 4,0 Trasferimento dall'anno 2004 13 806 939

IB 6 pezzi 14 842 000 14 277 090 593 680 4,0 Trasferimento dall'anno 2004 14 870 770
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REGOLAMENTO (CE) N. 1885/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 ottobre 2003

recante modifica del regolamento (CE) n. 2138/97 che stabilisce la delimitazione delle zone
omogenee di produzione di olio d'oliva

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento n. 136/66/CEE del Consiglio, del 22
settembre 1966, relativo all'attuazione di un'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei grassi (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1513/2001 (2),

visto il regolamento (CEE) n. 2261/84 del Consiglio, del 17
luglio 1984, che stabilisce le norme generali relative all'aiuto
alla produzione e alle organizzazioni di produttori di olio
d'oliva (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1639/
98 (4), in particolare l'articolo 19,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 18 del regolamento (CEE) n. 2261/84 dispone
che le rese di olive e di olio vengano stabilite per zone
omogenee di produzione sulla base dei dati forniti dagli
Stati membri produttori.

(2) La delimitazione delle zone di produzione ha formato
oggetto dell'allegato del regolamento (CE) n. 2138/97
della Commissione (5), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 1836/2002 (6). Per motivi amministrativi
e strutturali occorre apportare alcune modifiche alle
zone omogenee di produzione per la campagna 2002/
03 in Grecia, in Spagna e in Italia.

(3) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i grassi,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CE) n. 2138/97 è modificato come
segue:

1) al punto A, le parti relative alle province di «Brindisi»,
«Lecce» e «Sassari» sono sostituite rispettivamente dai testi
contenuti nell'allegato 1 del presente regolamento;

2) al punto C, la rubrica «Νοµός Αχαΐας» è modificata come
segue:

a) alla zona 3, i nome dei comuni «Αγίας Βαρβάρας, Αγίας
Μαρίνας, Αλεποχωρίου, Βελιµαχίου, ∆ροσιάς, Ερυµανθείας,
Καλανίστρας, Καλάνου, Καλεντζίου, Καλουσίου, Κάλφα,
Καταρράκτη, Λακκωµάτων, Μανεσίου, Νέου Κοµπηγαδίου,
Πορτών, Ρουπακίας, Σκιαδά, Σκούρα, Σπαρτιάς, Σταυροδ-
ροµίου, Χιόνας, Χρυσοπηγής» sono soppressi;

b) è aggiunta la zona 4 seguente:

«Ζώνη 4:

Κοινότητες: Αγίας Βαρβάρας, Αγίας Μαρίνας, Αλεποχωρίου,
Βελιµαχίου, ∆ροσιάς, Ερυµανθείας, Καλανίστρας, Καλάνου,
Καλεντζίου, Καλουσίου, Κάλφα, Καταρράκτη, Λακκωµάτων,
Μανεσίου, Νέου Κοµπηγαδίου, Πορτών, Ρουπακίας, Σκιαδά,
Σκούρα, Σπαρτιάς, Σταυροδροµίου, Χιόνας, Χρυσοπηγής.»;

3) il punto D è modificato come segue:

a) nella rubrica «Comunidad autónoma: Andalucía», la parte
riguardante la provincia di «Huelva» è sostituita dal testo
contenuto nell'allegato II del presente regolamento;

b) la rubrica «Comunidad autónoma: Aragón» è modificata
come segue:

i) il comune di «Blesa» è inserito nella zona 3 della
provincia di «Teruel»;

ii) il comune di «Pradilla de Ebro» è inserito nella zona
4 della provincia di «Zaragoza»;

iii) il comune di «Villanueva de Huerva» è inserito nella
zona 5 della provincia di «Zaragoza»;

c) le rubriche «Comunidad autónoma: Castilla y León» e
«Comunidad autónoma: Madrid» sono sostituite rispetti-
vamente dai testi contenuti nell'allegato II del presente
regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o novembre 2002.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 ottobre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ANEXO I — BILAG I — ANHANG I — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ I — ANNEX I — ANNEXE I — ALLEGATO I — BIJLAGE I —
ANEXO I — LIITE I — BILAGA I

«Brindisi:

1. (*)

2. Brindisi, Cellino San Marco, Erchie, Francavilla Fontana, Latiano, Mesagne, Oria, San Donaci, San Pancrazio
Salentino, San Pietro Vernotico, Torchiarolo, Torre Santa Susanna.»

«Lecce:

1. (*)

2. Aradeo, Bagnolo del Salento, Calimera, Cannole, Caprarica di Lecce, Carpignano Salentino, Castri di Lecce, Castri-
gnano de' Greci, Castro Marino, Copertino, Corigliano d'Otranto, Cursi, Galatina, Galatone, Giuggianello, Giurdi-
gnano, Lequile, Leverano, Maglie, Martano, Martignano, Melendugno, Melpignano, Minervino di Lecce, Muro
Leccese, Nardò, Neviano, Ortelle, Otranto, Palmariggi, Poggiardo, Porto Cesareo, San Cesario di Lecce, San
Donato di Lecce, San Pietro in Lama, Sanarica, Santa Cesarea Terme, Seclì, Sogliano Cavour, Soleto, Sternatia,
Surano, Uggiano la Chiesa, Vernole, Zollino.

3. Acquarica del Capo, Alessano, Alezio, Alliste, Andrano, Botrugno, Casarano, Castrignano del Capo, Collepasso,
Corsano, Cutrofiano, Diso, Gagliano del Capo, Gallipoli, Matino, Melissano, Miggiano, Montesano Salentino,
Morciano di Leuca, Nociglia, Parabita, Patù, Presicce, Racale, Ruffano, Salve, San Cassiano, Sannicola, Scorrano,
Specchia, Spongano, Supersano, Taurisano, Taviano, Tiggiano, Tricase, Tuglie, Ugento.»

«Sassari:

1. Alghero, Sennori, Sorso, Uri, Usini.

2. (*)»

ANEXO II — BILAG II — ANHANG II — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ II — ANNEX II — ANNEXE II — ALLEGATO II —
BIJLAGE II — ANEXO II — LIITE II — BILAGA II

«Huelva:

1. Alájar, Almonaster la Real, Aracena, Aroche, Arroyomolinos de León, Berrocal, Cabezas Rubias, Cala, Calañas, El
Campillo, Campofrío, Cañaveral de León, Castaño del Robledo, El Cerro de Andévalo, Corteconcepción, Corte-
gana, Cortelazor, Cumbres de Enmedio, Cumbres de San Bartolomé, Cumbres Mayores, Encinasola, Fuentehe-
ridos, Galaroza, La Granada de Río Tinto, Higuera de la Sierra, Hinojales, Jabugo, Linares de la Sierra, Los
Marines, Minas de Riotinto, La Nava, Nerva, Puerto Moral, Rosal de la Frontera, Santa Ana la Real, Santa Bárbara
de Casa, Santa Olalla del Cala, Valdelarco, Valverde del Camino, Villanueva de las Cruces, Zalamea la Real, Zufre.

2. Beas, Bollullos Par del Condado, Bonares, Chucena, Escacena del Campo, Manzanilla, Niebla, La Palma del
Condado, Paterna del Campo, Rociana del Condado, San Juan del Puerto, Trigueros, Villalba del Alcor, Villarrasa.

3. Aljaraque, El Almendro, Almonte, Alosno, Ayamonte, Cartaya, Gibraleón, El Granado, Hinojos, Huelva, Isla
Cristina, Lepe, Lucena del Puerto, Moguer, Palos de la Frontera, Paymogo, Puebla de Guzmán, Punta Umbría, San
Bartolomé de la Torre, San Silvestre de Guzmán, Sanlúcar de Guadiana, Villablanca, Villanueva de los Castillejos.»



ANEXO III — BILAG III — ANHANG III — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ III — ANNEX III — ANNEXE III — ALLEGATO III —
BIJLAGE III — ANEXO III — LIITE III — BILAGA III

«Comunidad autónoma: Castilla y León

Ávila:

1. Arenas de San Pedro, Candeleda, Poyales del Hoyo, Proindiviso Arenas-Candeleda.

2. Mombeltrán, Guisando, El Hornillo, El Arenal, Cuevas del Valle, Villarejo del Valle, San Esteban del Valle, Santa
Cruz del Valle.

3. Lanzahita, Pedro Bernardo, Gavilanes, Mijares, Casavieja, Piedralaves, La Adrada, Sotillo de la Adrada, Navahon-
dilla, Santa María del Tiétar, Higuera de las Dueñas, Fresnedilla.

4. Cebreros, El Barraco, El Tiemblo, El Hoyo de Pinares, San Juan de la Nava.

Salamanca:

1. Ahigal de los Aceiteros, Aldeadávila de la Ribera, La Fregeneda, Hinojosa de Duero, Lumbrales, Masueco de la
Ribera, Mieza, Pereña de la Ribera, San Felices de los Gallegos, Saucelle, Sobradillo, Villarino de los Aires, Vilve-
stre.

2. Casas del Conde, Cepeda, Cerro (El), Colmenar de Montemayor, Garcibuey, Herguijuela de la Sierra, Lagunilla,
Miranda del Castañar, Mogarraz, Molinillo, Pinedas, San Esteban de la Sierra, Santibáñez de la Sierra, Madroñal,
San Miguel de Valero, San Martín del Castañar, Sequeros, Sotoserrano, Valero de la Sierra, Valdelageve, Villa-
nueva del Conde.

Valladolid:

1. Fuensaldaña, Medina del Campo, Pozaldez, Rueda.

Zamora:

1. Fariza, Fermoselle, Manganeses de la Lampreana, Moralina, Trabazos, Villabrázaro, Villar del Buey.»

«Comunidad autónoma: Madrid

Madrid:

1. Aranjuez, Arganda del Rey, Belmonte de Tajo, Campo Real, Carabaña, Ciempozuelos, Colmenar de Oreja, Chin-
chón, Fuenlabrada, Getafe, Humanes de Madrid, Loeches, Mejorada del Campo, Morata de Tajuña, Parla, Perales
de Tajuña, Pinto, San Martín de la Vega, Santos Humosa (Los), Tielmes, Titulcia, Torrejón de Velasco, Torres de
la Alameda, Valdaracete, Valdilecha, Valdelaguna, Valdemoro, Velilla de San Antonio, Villaconejos, Villalbilla,
Villarejo de Salvanés.

2. (*)»
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REGOLAMENTO (CE) N. 1886/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 ottobre 2003

recante modifica del regolamento (CE) n. 2673/2000 della Commissione che stabilisce le modalità
d'applicazione per il contingente tariffario di carni bovine previsto dal regolamento (CE) n. 2475/

2000 del Consiglio per la Repubblica di Slovenia e deroga da tale regolamento

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore delle carni bovine (1), modificato da ultimo dal rego-
lamento (CE) n. 806/2003 del Consiglio (2), in particolare l'arti-
colo 32, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2003/452/CE del Consiglio, del 26 maggio
2003, relativa alla conclusione di un protocollo di
adeguamento degli aspetti commerciali dell'accordo
europeo che istituisce un'associazione tra le Comunità
europee e i loro Stati membri che agiscono nel quadro
dell'Unione europea, da una parte, e la Repubblica di
Slovenia, dall'altra, per tenere conto dei risultati dei
negoziati tra le parti riguardanti nuove concessioni reci-
proche nel settore agricolo (3), prevede nuove conces-
sioni per l'importazione di prodotti del settore delle
carni bovine originarie della Repubblica di Slovenia
applicabili a decorrere dal 1o novembre 2003. Contem-
poraneamente sostituirà il regolamento (CE) n. 2475/
2000 del Consiglio, del 7 novembre 2000, che stabilisce
talune concessioni sotto forma di contingenti tariffari
comunitari per taluni prodotti agricoli e prevede l'ade-
guamento autonomo e transitorio di talune concessioni
agricole previste dall'accordo europeo con la Slovenia (4).

(2) Occorre pertanto modificare il regolamento (CE) n.
2673/2000 della Commissione (5), del 6 dicembre 2000,
che stabilisce le modalità d'applicazione per il contin-
gente tariffario di carni bovine previsto dal regolamento
(CE) n. 2475/2000 per la Repubblica di Slovenia.

(3) È opportuno applicare le disposizioni del regolamento
(CE) n. 2673/2000 relative al contingente tariffario
09.4082, mutatis mutandis, al contingente tariffario
09.4122.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per le carni
bovine,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 2673/2000 è modificato come segue:

1) il titolo è modificato come segue:

«Regolamento (CE) n. 2673/2000 della Commissione, del 6
dicembre 2000, che stabilisce modalità dettagliate di appli-
cazione per il contingente tariffario di carni bovine previsto
dalla decisione 2003/452/CE del Consiglio per la Repubblica
di Slovenia»;

2) all'articolo 1, i paragrafi 1 e 2 sono modificati come segue:

«1. A titolo pluriennale, per il periodo compreso tra il 1o

gennaio e il 31 dicembre dello stesso anno, in prosieguo
denominati “anni d'importazione”, possono essere importati,
nel quadro dei contingenti previsti dalla decisione 2003/
452/CE del Consiglio e in conformità delle disposizioni del
presente regolamento, i prodotti elencati nell'allegato I origi-
nari della Repubblica di Slovenia.

2. Per tali contingenti, che recano i numeri d'ordine
09.4082 e 09.4122, i quantitativi annui dei prodotti e le
aliquote preferenziali dei dazi doganali sono definiti nell'alle-
gato I.»

3) All'articolo 3, paragrafo 1, lettera e), «il numero d'ordine
09.4082» è sostituito da «i numeri d'ordine dei contingenti».

4) Il testo degli allegati I e II è sostituito dagli allegati I e II del
presente regolamento.

Articolo 2

In deroga agli articoli 2, paragrafo 1, e 4, paragrafo 1, del rego-
lamento (CE) n. 2673/2000, nel 2003 le domande di titoli
d'importazione relative al contingente recante il numero d'or-
dine 09.4122 sono presentate nei primi dodici giorni successivi
all'entrata in vigore del protocollo allegato alla decisione 2003/
452/CE.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o novembre 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 ottobre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

N. d'ordine Codice NC Designazione delle merci
Aliquota del

dazio applicabile
(% dell'NPF)

Quantità annuale
dal 1o gennaio

2003
(tonnellate)

09.4082 Carni della specie bovina, fresche o refri-
gerate:

20 10 500

ex 0201 10 00 Carcasse e mezzene, diverse dalle carni
bovine di alta qualità

0201 20 20 Quarti detti «compensati»

0201 20 30 Busti e quarti anteriori

0201 20 50 Selle e quarti posteriori

0201 30 00 Disossate

09.4122 1602 50 39 Altre preparazioni di carni, di frattaglie o
di sangue di animali della specie bovina

Esenti 400



ALLEGATO II
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REGOLAMENTO (CE) N. 1887/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 ottobre 2003

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23
luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed
alla tariffa doganale comune (1), modificato da ultimo dal rego-
lamento (CE) n. 2176/2002 della Commissione (2), in partico-
lare l'articolo 9, paragrafo 1, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Al fine di garantire l'applicazione uniforme della nomen-
clatura combinata allegata al regolamento (CEE) n.
2658/87, è necessario adottare disposizioni relative alla
classificazione delle merci di cui in allegato al presente
regolamento.

(2) Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha fissato le regole
generali per l'interpretazione della nomenclatura combi-
nata. Tali regole si applicano pure a qualsiasi nomencla-
tura che la riprenda anche in parte aggiungendovi even-
tualmente suddivisioni, e sia stabilita da regolamenta-
zioni comunitarie specifiche per l'applicazione di misure
tariffarie o d'altra natura nel quadro degli scambi di
merci.

(3) In applicazione di tali regole generali, le merci descritte
nella colonna 1 della tabella figurante nell'allegato del
presente regolamento debbono essere classificate nei
corrispondenti codici NC indicati nella colonna 2, e
precisamente in virtù delle motivazioni indicate nella
colonna 3.

(4) È opportuno che le informazioni tariffarie vincolanti,
fornite dalle autorità doganali degli Stati membri in
materia di classificazione delle merci nella nomenclatura
combinata e che non sono conformi alla legislazione
comunitaria stabilita dal presente regolamento, possano
continuare ad essere invocate dal titolare per un periodo
di tre mesi, conformemente alle disposizioni dell'articolo
12, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2913/92 del
Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce il codice
doganale comunitario (3), modificato da ultimo dal rego-
lamento (CE) n. 2700/2000 del Parlamento europeo e
del Consiglio (4).

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato del codice doganale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante in alle-
gato devono essere classificate nella nomenclatura combinata
nei corrispondenti codici NC indicati nella colonna 2 di detta
tabella.

Articolo 2

Le informazioni tariffarie vincolanti fornite dalle autorità doga-
nali degli Stati membri che non sono conformi alla legislazione
comunitaria stabilita dal presente regolamento possono conti-
nuare ad essere invocate conformemente alle disposizioni
dell'articolo 12, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2913/
92, per un periodo di tre mesi.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 ottobre 2003.

Per la Commissione
Frederik BOLKESTEIN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Designazione delle merci Classificazione
Codice NC Motivazione

(1) (2) (3)

Latte scremato in polvere con aggiunta di
lattosio, avente la composizione analitica
seguente (percentuale in peso tal quale):
— grasso del latte 0,6
— proteine 33,5
— lattosio 57

0404 90 21 La classificazione è determinata dalle disposizioni
delle regole generali 1 e 6 per l'interpretazione
della nomenclatura combinata, dalla nota 1 del
capitolo 4 e dal testo dei codici NC 0404,
0404 90 e 0404 90 21

Ai sensi del capitolo 4, il lattosio è considerato
un costituente naturale del latte e non uno
zucchero o un'altra sostanza dolcificante

Sebbene il prodotto consista soltanto di costi-
tuenti naturali del latte, non può essere classifi-
cato nel codice NC 0402, poiché, con l'aggiunta
del lattosio, non ha più la stessa composizione
del latte naturale scremato in polvere
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REGOLAMENTO (CE) N. 1888/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 ottobre 2003

che fissa il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il protocollo 4 concernente il cotone, allegato all'atto di
adesione della Grecia, modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1050/2001 del Consiglio (1),

visto il regolamento (CE) n. 1051/2001 del Consiglio, del 22
maggio 2001, relativo all'aiuto alla produzione di cotone (2), in
particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1051/
2001, si procede periodicamente alla fissazione del
prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato in
base al prezzo del mercato mondiale constatato per il
cotone sgranato, tenendo conto del rapporto storico
riscontrabile tra il prezzo preso in considerazione per il
cotone sgranato e quello calcolato per il cotone non
sgranato. Tale rapporto storico è stato fissato all'articolo
2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1591/2001 della
Commissione, del 2 agosto 2001 (3), modificato dal rego-
lamento (CE) n. 1486/2002 (4). Recante modalità di
applicazione del regime di aiuti per il cotone. Qualora
non sia possibile stabilire il prezzo del mercato mondiale
secondo tali modalità, tale prezzo viene stabilito in base
all'ultimo prezzo fissato.

(2) A norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1051/
2001, il prezzo del mercato mondiale del cotone sgra-
nato è fissato per un prodotto rispondente a determinate
caratteristiche e tenendo conto delle offerte e delle

quotazioni che, tra quelle considerate rappresentative
della tendenza reale del mercato, appaiano le più favore-
voli. Per fissare il prezzo suddetto si calcola una media
delle offerte e delle quotazioni rilevate in una o più borse
europee rappresentative per un prodotto reso cif a un
porto della Comunità, in provenienza dai vari paesi
fornitori considerati più rappresentativi per il commercio
internazionale. Tuttavia sono previsti degli adattamenti a
tali criteri per la determinazione del prezzo del mercato
mondiale del cotone sgranato, per tener conto delle
differenze giustificate dalla qualità del prodotto conse-
gnato o dalla natura delle offerte e delle quotazioni. Tali
adattamenti sono fissati all'articolo 3, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 1591/2001.

(3) L'applicazione dei criteri sopra descritti induce a fissare
il prezzo mondiale del cotone non sgranato al livello
indicato nel presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato, di cui
all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1051/2001, è fissato a
36,323 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 ottobre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 ottobre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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REGOLAMENTO (CE) N. 1889/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 ottobre 2003

che stabilisce i prezzi comunitari alla produzione e i prezzi comunitari all'importazione per i garo-
fani e le rose in applicazione del regime che disciplina l'importazione di taluni prodotti della flori-
coltura originari di Cipro, di Israele, della Giordania, del Marocco, nonché della Cisgiordania e della

Striscia di Gaza

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 4088/87 del Consiglio, del 21
dicembre 1987, che stabilisce le condizioni di applicazione dei
dazi doganali preferenziali all'importazione di taluni prodotti
della floricoltura originari di Cipro, di Israele, della Giordania,
del Marocco, nonché della Cisgiordania e della Striscia di
Gaza (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1300/
97 (2), in particolare l'articolo 5, paragrafo 2, lettera a),

considerando quanto segue:

In applicazione dell'articolo 2, paragrafo 2 e dell'articolo 3 del
regolamento (CEE) n. 4088/87, ogni due settimane sono fissati
i prezzi comunitari all'importazione e i prezzi comunitari alla
produzione per i garofani a fiore singolo (standard), i garofani
a fiore multiplo (spray), le rose a fiore grande e le rose a fiore
piccolo, applicabili per periodi di due settimane. A norma
dell'articolo 1 ter del regolamento (CEE) n. 700/88 della
Commissione, del 17 marzo 1988, recante modalità di applica-
zione del regime applicabile all'importazione nella Comunità di
determinati prodotti della floricoltura originari di Cipro, di
Israele, della Giordania e del Marocco, nonché della Cisgior-
dania e della Striscia di Gaza (3), modificato da ultimo dal

regolamento (CE) n. 2062/97 (4), tali prezzi sono fissati per
periodi di due settimane in base a dati ponderati forniti dagli
Stati membri. È importante fissare immediatamente tali prezzi
per poter stabilire i dazi doganali applicabili. A tal fine, è
opportuno disporre l'entrata in vigore immediata del presente
regolamento.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi comunitari alla produzione e i prezzi comunitari all'im-
portazione per i garofani a fiore singolo (standard), i garofani a
fiore multiplo (spray), le rose a fiore grande e le rose a fiore
piccolo, previsti dall'articolo 1 ter del regolamento (CEE) n.
700/88, sono fissati nell'allegato per un periodo di due setti-
mane.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 28 ottobre 2003.

Esso si applica dal 29 ottobre all'11 novembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 ottobre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 27 ottobre 2003, che stabilisce i prezzi comunitari alla produzione e i
prezzi comunitari all'importazione per i garofani e le rose in applicazione del regime che disciplina l'importa-
zione di taluni prodotti della floricoltura originari di Cipro, di Israele, della Giordania, del Marocco, nonché

della Cisgiordania e della Striscia di Gaza

Periodo: dal 29 ottobre all'11 novembre 2003

(in EUR/100 pezzi)

Prezzi comunitari alla
produzione

Garofani a fiore
singolo

(standard)

Garofani a fiore
multiplo
(spray)

Rose a fiore grande Rose a fiore piccolo

17,40 15,13 34,86 15,01

Prezzi comunitari
all'importazione

Garofani a fiore
singolo

(standard)

Garofani a fiore
multiplo
(spray)

Rose a fiore grande Rose a fiore piccolo

Israele — — 8,56 6,96

Marocco — — — —

Cipro — — — —

Giordania — — — —

Cisgiordania e
Striscia di Gaza — — — —
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONFERENZA DEI RAPPRESENTANTI DEI GOVERNI
DEGLI STATI MEMBRI

DECISIONE ADOTTATA DI COMUNE ACCORDO A LIVELLO DI CAPI DI STATO O DI
GOVERNO DAI GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI LA CUI MONETA È L'EURO

del 16 ottobre 2003
recante nomina del presidente della Banca centrale europea

(2003/767/CE)

I CAPI DI STATO O DI GOVERNO DEGLI STATI MEMBRI DELLA
COMUNITÀ EUROPEA LA CUI MONETA È L'EURO,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 112, paragrafo 2, lettera b), e l'articolo 122, para-
grafo 4, nonché gli articoli 11.2 e 43.3 del protocollo sullo
statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca
centrale europea,

vista la raccomandazione del Consiglio (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Consiglio dei governatori della Banca centrale
europea (3),

considerando quanto segue:

(1) Il sig. Wim Duisenberg, presidente della Banca centrale
europea, ha annunciato con lettera del 9 gennaio 2003
al segretario generale del Consiglio dell'Unione europea
la sua intenzione di rassegnare le dimissioni dalla presi-
denza della Banca a decorrere dal 9 luglio 2003.

(2) Con lettera del 17 aprile 2003 inviata al presidente del
Consiglio europeo, il sig. Wim Duisenberg ha accettato
di restare in carica sino alla data di nomina del suo
successore,

DECIDONO:

Articolo 1

Il sig. Jean-Claude TRICHET è nominato presidente della Banca
centrale europea per un periodo di otto anni a decorrere dal 1o

novembre 2003; le dimissioni del sig. Wim Duisenberg sono
accettate e prendono effetto lo stesso giorno.

Articolo 2

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'U-
nione europea.

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 2003.

Il Presidente
S. BERLUSCONI
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